
  

 

 
COMUNE DI CARINARO 

Provincia di Caserta 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 

n.  100 del  20 settembre 2007 
 

 
 

 
 
 

 
L'anno duemilasette e questo giorno venti del mese di settembre alle ore 14.00 nella 
sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta comunale convocata nelle 
forme di legge. Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. Mario Masi  e sono rispettivamente 
presenti ed assenti i seguenti Sigg:  

  PRESENTE ASSENTE 

-  Mario Masi Sindaco SI  
-  Angelo Sglavo                              Assessore SI  
-  Capece Raffaele                           Assessore  SI 
-  Paolo Sepe                                  Assessore SI  
-  Parente Giovanni                          Assessore  SI 
-  Barbato Domenico                        Assessore SI  
-  Capoluongo Bruno                        Assessore SI  

 TOTALE 5 2 
 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa M. Giuseppina D’Ambrosio   
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti  i prescritti pareri previsti dall'art. 49 della legge 18.8.2000 n°267, e dell’art. 39  dello 
statuto comunale che si allegano al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato. 

Oggetto: Rideterminazione della dotazione organica comunale. 



Oggetto: Rideterminazione della dotazione organica comunale – 
 

Il Sindaco 
 

PREMESSO che: 
 

il vigente quadro normativo in materia di organizzazione dell’ente locale , con particolare riferimento al dettato 
del D.Lgs. 267/2000 e del D.Lgs. 165/2001, attribuisce alla giunta specifiche competenze in ordine alla 
definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche; 
 
con deliberazione di Giunta comunale n°87 del 12.07.07 è stato adottato il nuovo regolamento Uffici e servizi, 
ed è stata altresì approvata la nuova macrostruttura organizzativa comunale, tesa ad una  riqualificazione del 
personale, particolarmente dei profili più elevati, adeguata alle richieste di servizi  sempre più specialistici; 
 
con la medesima delibera è stato introdotto, tra le strutture organizzative di massima dimensione, oltre alla già 
esistente “Area organizzativa” (struttura di I° livello), un livello organizzativo intermedio, denominato “Servizio” 
(strutture di II° livello), comprendente i diversi uffici per materie omogenee, ciò al fine di  attuare un efficace 
sistema di decentramento delle funzioni da distribuire tra i profili professionali più elevati;              
  
l’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che gli Enti locali provvedono, nel rispetto dei principi fissati 
dalla legge, alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del 
personale nell’ambito della propria autonomia organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 
VISTO che 

che l’Ente non ha operato la rideterminazione della propria dotazione organica così come disposto dalla legge 
289/2002 e dal successivo D.P.C.M. 12/9/2003;  
 
che, pertanto, l’ultima rideterminazione della dotazione organica di questo Comune  è quella disposta con 
delibera della Giunta comunale n. 367 del 1.8.1997, modificata con successivo atto n. 42 del 9.05.02; 
 

TENUTO CONTO che in data 15/2/2006 il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emesso apposito 
decreto che fissa i criteri ed i limiti per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli anni 2005 – 
2006 e 2007 per gli Enti locali nel rispetto di quanto stabilito all’articolo 2 – commi 1 e 2 – del D. Lgs. 267/2000 
ed in attuazione dell’art. 1, commi 93 e 98 della Legge 311/2004 e che il citato decreto all’articolo 2 dispone la 
rideterminazione degli organici al fine di ridurre il divario esistente tra dotazione organica e personale in 
servizio; 

 
CONSIDERATO che il predetto D.P.C.M. 15/2/2006 è, di fatto, da considerarsi abrogato dalla legge 

finanziaria 2007 per cui gli enti locali soggetti al patto di stabilità hanno ampia autonomia nella definizione della 
misura e delle modalità di riduzione della spesa di personale avendo, quest’ultima, carattere essenzialmente 
programmatico; 

 
DATO ATTO, tuttavia, che pur non essendovi più l’obbligo previsto dal più volte richiamato DPCM 

15/2/2006 questo Ente ne ha pienamente rispettato i vincoli come meglio può desumersi dai prospetti allegati; 
 

DATO ATTO, altresì, che nella nuova rideterminazione della dotazione organica si è tenuto conto del 
processo di riforma delle Amministrazioni , con particolare riguardo alle disposizioni relative al riordino e alla 
razionalizzazione di specifici settori, dei processi di trasferimento di funzioni alle Regioni e agli EE.LL.derivanti 
dall’attuazione della legge 59)1997 e ss.mm. e dalla legge costituzionale n. 3/2001, nonché di quanto previsto 
dal capo III del titolo III della legge 448/2001; 
 

RILEVATO che  
con la delibera di Giunta comunale n° 367 del 1/8/1997, modificata con atto n°42 del 9/5/2002, la dotazione 
organica venne determinata nelle risultanze di cui al seguente prospetto: 

 
 
 
 
 
 



RIEPILOGO GENERALE PER CATEGORIE 
Categoria Profilo professionale Posti Coperti  Vacanti 

D Istruttore direttivo 6 5 1 

C Istruttore amm.vo/tecnico 9 5 4 

C Agente di Polizia Municipale 5 2 3 

B Collaboratore / Operaio spec. 16 3 13 

A Operaio generico 11 2 9 

   
                                                             Totale 47 17 30 

 
 VERIFICATO che, in ossequio alle disposizioni contenuto nel DPCM 15/2/2006 il processo di 
rideterminazione dell’organico è avvenuto nel modo seguente: 

1. Calcolo della spesa teorica della dotazione organica al 31/12/2004 ( spesa in base alle posizioni di 
partenza, senza considerare gli scalini raggiunti con le progressioni economiche orizzontali) pari a 
complessivi €. 753.137,71 

2. Calcolo della spesa effettiva al 31/12/2004 riferita a tutto il personale in servizio pari a complessivi €. 
320.263,07 

3. La spesa effettiva così determinata può essere aumentata in misura non superiore al 19% e, pertanto, 
non può superare la somma di €. 381.113,05 

 
CONSIDERATO  

che il decreto precisa che ogni singolo ente non è, comunque, tenuto ad operare una riduzione superiore al 
5% del costo della dotazione organica vigente al 31/12/2004 per cui se la spesa effettiva dovesse essere 
inferiore alla spesa teorica di oltre il 5% è sufficiente ridurre la spesa teorica del 5%; 

  
 RITENUTO di dover applicare il comma 5 del sopra richiamato DPCM 15/2/2006 riducendo il costo della 
dotazione organica vigente al 31/12/2004 in misura anche superiore al 5%; 
 
 DATO ATTO che la nuova dotazione organica è quella indicata nel prospetto allegato che di questo atto è 
parte integrante e sostanziale; 
 
 VISTO l’articolo 48 – comma 1 – del D. Lgs. 18/8/2000, n°267 

 
Sottopone all’esame della Giunta comunale per la conseguente approvazione, la seguente 
 

PROPOSTA DI DELIBERA 
 

- di rideterminare la dotazione organica, così come illustrata e definita nell’allegato parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

- di dare atto che con la predetta rideterminazione, la dotazione organica del personale è costituita da n.42 
posti, come risulta dal seguente prospetto riepilogativo: 

 
RIEPILOGO GENERALE PER CATEGORIE 

Categoria Profilo professionale Posti Coperti  Vacanti 

D Istruttore direttivo 12 5 7 

C Istruttore amm.vo/tecnico 12 5 7 

C Agente di Polizia Municipale 5 2 3 

B Collaboratore / Operaio spec. 7 3 4 

A Operaio generico 6 2 4 

   
                                                             Totale 42 17 25 

 



- di dare mandato all’ufficio personale di provvedere  a dare esecuzione al presente provvedimento e di 
inviarlo alle OO.SS. e alle RSU. 

 
************************************************************************************************************************ 
 
Oggetto: Rideterminazione della dotazione organica comunale – 
 
  

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 
18.8.2000, N° 267 

 
Parere di regolarità tecnica 

 
Il responsabile del servizio finanziario, Arturo Barbato, Istruttore direttivo, in merito alla proposta 

di cui all’oggetto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
Carinaro, 19/9/2007 
 
        Il Responsabile del servizio 
                  (Arturo Barbato) 
 
 
 
Parere di regolarità contabile:   Non necessita 
 
Il responsabile del servizio finanziario, Arturo Barbato, Istruttore direttivo, in merito alla proposta 

di cui all’oggetto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
Carinaro, 19/9/2007 
 
        Il Responsabile del servizio 
                  (Arturo Barbato) 

 
 

Parere di cui all’articolo 39 dello statuto comunale 
 

Il Segretario comunale 
In merito alla proposta di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 39 – comma 1 – dello statuto 

comunale, esprime parere favorevole in ordine ala conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
statuto ed ai regolamenti. 

Carinaro, 20/09/2007 
 
       Il Segretario comunale 
      (D.ssa Maria Giuseppina D’Ambrosio) 
 

 
La Giunta comunale 

 
 Vista la proposta che precede relativa all’argomento indicato in oggetto; corredata dai pareri di cui 
all’articolo 49 – comma 1° - del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267; 
 Ritenuto di dover approvare la suddetta proposta di deliberazione 
 A voti unanime espressi nei modi e forme di legge; 
 

D e l i b e r a 

 Di approvare la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dal Sindaco, relativa 
all’argomento indicato in oggetto, che è parte integrante e sostanziale di questo atto e che, 
espressamente richiamata, deve intendersi come integralmente trascritta nel presente dispositivo. 
 

Di non assoggettare il presente provvedimento al controllo preventivo di legittimità del Co.Re.Co. 
di Caserta, per effetto dell’approvazione della Legge costituzionale n° 3 del 18.10.2001, di modifica del 



titolo 5° della parte 2^ della Costituzione comportante, tra l’altro, l’abrogazione dell’articolo 130 della 
Costituzione che prevede il controllo di legittimità dei Co.Re.Co. sugli atti degli EE.LL., giusta delibera n° 
6085 del 9.11.2001 della Giunta regionale inerente la cessazione da parte dei Co.Re.Co. e sue sezioni 
provinciali ex L.R. 21/1993 dell’attività di controllo anzidetta, il tutto come comunicato con nota n° 
4650/SP del 14.11.2001  della Giunta regionale della Campania – Assessorato al sistema delle 
autonomie e risorse umane 
  
 Di non comunicare il presente provvedimento, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio 
comunale, al sig. Prefetto di Caserta, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 135 del D. Lgs. 267/2000 
regolante le materie relative ad acquisti, alienazioni, appalti e, in generale, a contratti nelle modalità e 
termini di cui all’articolo 133 del D. Legs medesimo 
 
 Dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente 
eseguibile, stante l’ 
 





 



 

 
 



 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 

 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 


